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Il dipinto venne pagato al Galli l’11 aprile 1724 (Quattro Marie, Registri diversi 30, ad diem). 

Pertanto la data 1730 che compare nell’iscrizione va ritenuta apocrifa e modificata in occasione di 

un restauro. Come già rilevato da Rebora (1) la tela presenta affinità compositive con il ritratto di 

Giovanni Francesco Arese commissionato dal Capitolo dello stesso Luogo Pio due anni prima. I 

personaggi sono impaginati a figura piena su uno sfondo di paesaggio che, nel ritratto qui 

considerato, il medesimo studioso (2) itiene trattarsi di una rievocazione del feudo di Crenna 

appartenuto al casato del Visconti. Tuttavia l’ipotesi che i ritratti Arese e Visconti siano dovuti alla 

stessa mano non appare plausibile (3). 

Per il ritratto di Giovanni Visconti l’analisi stilistica rivela una stesura bloccata, incapace persino di 

sciogliersi in quei virtuosismi decorativi notati nella tela raffigurante l’Arese. Se da un lato lo stato 

di conservazione, tutt’altro che ottimale, contribuisce ad accentuare la rigidità della figura, va 

osservato che un’impressione analoga è offerta dall’altro ritratto eseguito dallo stesso Galli ad 

Antonio Visconti, deputato dell’Ospedale Maggiore e fratello di Giovanni (4). In entrambe le tele si 

avverte come lo sforzo dell’artista, assecondando una pratica diffusa fra i maestri-artigiani 

impegnati in queste “maratone” di ritratti finalizzate ad assicurare ai posteri una suite interminabile 

di omaggi “alla memoria”, si concentri, spesso esaurendosi, nella caratterizzazione fisionomica. 

In tal modo il Visconti, in questo ritratto ci appare ridotto ad un’effigie priva di espressione 

collocata sul corpo di un manichino abbigliato seguendo la moda del tempo. 

(Federica Bianchi in Il tesoro dei poveri, 2001) 
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Restauri: 1824 Giuseppe Sogni; 1888 Giuseppe Modorati; 1898 Antonio Zanoni; 1962 Renato 

Bontempi; 2002 Carmela Comolli Chirici 
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- Sette secoli di storia e arte. Dal “pane vino e zoccoli” all’assistenza di diritto, Milano, Palazzo 
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